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SETTORE EDILIZIA E TERRITORIO – UFFICIO DEMANIO

Ordinanza n. 24 Del 27/02/2026 

OGGETTO: Ordinanza d’interdizione e nulla osta demaniale per l’iniziativa a tutela del Fratinonei pressi di  
Punta Faro a Lignano Sabbiadoro.

LA RESPONSABILE DEL SETTORE EDILIZIA E TERRITORIO

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  
locali e s.m.i., in particolare l’art. 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.;

VISTO il Codice della Navigazione, approvato con Regio Decreto di data 30 marzo 1942, n. 327 e 
ss.mm.ii, in particolare l’art. 36 e 59;

VISTO il D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328, recante il  Regolamento per l'Esecuzione del Codice della  
Navigazione;

VISTO il Decreto Legge 5 ottobre 1993, n. 400 convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 
1993, n. 494 (in G.U. 04/12/1993, n.285) e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 2006, n. 22  Norme in materia di demanio marittimo con  
finalità turistico-ricreative e modifica alla L.R. 16/2002 e ss.mm.ii.,  in particolare l’art. 4, comma 1, <<il  
Comune esercita in via generale le funzioni amministrative sul demanio marittimo avente finalità turistico-
ricreative, fatte salve le funzioni attribuite in via esclusiva alla Regione di cui all'art. 5.>>  e l’art. 4, comma 2, 
lett. a) <<il Comune provvede al rilascio di concessioni ed autorizzazioni nel rispetto del Piano di utilizzazione  
con esclusione di quelle di interesse regionale, di cui all’art. 5, comma 2, lett. b)>>

VISTA  la  Legge  Regionale  21  aprile  2017,  n.  10  Disposizioni  in  materia  di  demanio  marittimo  
regionale e demanio stradale regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 17/2009, 28/2002 e 22/2006 , 
per la parte non soggetta a sospensione dell’efficacia di cui alla Legge regionale 4 agosto 2017, n. 31;

VISTO il  P.U.D., Piano di Utilizzazione del Demanio, adottato con delibera della Giunta Regionale 
nr.2254 dd. 21.09.2007 e successiva Variante n.1, approvata in via definitiva con Decreto del Presidente  
della  Regione  n.  159  dd.  19.06.2009  pubblicato  sul  Supplemento  Ordinario  n.  11  dd.  01.07.2009  del  
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 26 dd. 01.07.2009, in particolare l’art. 6 Competenze 
dei Comuni lettera d) della Parte I Disposizioni Generali;

VISTO il vigente Regolamento di gestione del demanio marittimo e disciplina delle attività balneari 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 30 di data 21.05.2014, come modificato con delibera del 
Consiglio Comunale n.  52 di  data 09.06.2016,  n.  65 del  29.07.2016,  n.  66 del  29.07.2016 e n.  129 del  
15.12.2017;

CONSIDERATO:
 l’art. 59 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
 l’art. 8 del D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;
 il D.P.C.M. 9 febbraio 2009, Identificazione delle aree demaniali marittime e del mare territoriale  



di preminente interesse nazionale della regione Friuli-Venezia Giulia;
 l’art. 4 comma 1 della Legge Regionale 13 novembre 2006, n. 22 Norme in materia di demanio  

marittimo con finalità turistico-ricreative e modifica alla L.R. 16/2002;
 l’art. 6 Competenze dei Comuni del Piano di Utilizzazione del Demanio vigente;
 la delibera di Giunta Comunale n. 33 del 18.02.2008;
 l’art. 107 del D.Lgs. del 18 agosto 2000 n.267;
 il vigente Statuto comunale, in particolare l'art. 35;
 il decreto sindacale prot. n. 22366 del 23.05.2025 con la quale conferisce l’incarico di Posizione  

Organizzativa  del  Settore  Edilizia  e  Territorio,  ex  art.  42  C.C.R.L.  7  dicembre  2006,  all’arch. 
Cristina Driusso;

CONSIDERATO che la specie avifaunistica  Charadrius alexandrinus, inserita nella lista Rossa IUCN  
degli uccelli nidificanti in Italia, comunemente denominata Fratino è di assoluta rilevanza ecologica ed è 
inserita nell’Allegato 1 della Direttiva 147/2009/UE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

DATO  ATTO  che  l’iniziativa  di  conservazione  messa  in  atto  nel  2022,  2023,2024  e  2025,  ha 
consentito alla specie di incrementare significativamente il successo riproduttivo nella nostra regione;

VISTA la nota prot. n. 4973 del 16.02.2026 con la quale il  Coordinamento regionale LIPU del Friuli 
Venezia Giulia chiede di poter installare una recinzione mobile temporanea lunga circa 1.000 m e alta circa 
120 cm nei pressi di  Punta faro a Lignano Sabbiadoro con l’impegno di asportarla appena terminata la  
nidificazione del fratino, per delimitare la zona più idonea alla nidificazione ed escludere l’entrata di persone 
e cani per il periodo riproduttivo (dal 15 marzo al 15 settembre);

VISTA la planimetria trasmessa con la nota sopracitata nella quale viene indicato il tratto di spiaggia 
interessato  ricadente  in  parte  nel  comune  di  Marano  Lagunare  e  in  parte  nel  comune  di  Lignano  
Sabbiadoro. Per il comune di Lignano Sabbiadoro, il tratto di spiaggia identificato con PUD n. 248, risulta  
affidato in concessione allo stesso Comune ed è riservato, in regime di uso pubblico, ai cani al seguito dei 
proprietari o accompagnatori;

RILEVATO  che  l’art.  6  rubricato  “Disciplina  di  gestione:  indicazioni  sull’accesso  degli  animali  
sull’arenile” del vigente Regolamento di gestione del demanio marittimo e disciplina delle attività balneari 
elenca le varie limitazioni e prescrizioni sull’accesso dei cani in arenile ed in particolare:

 la lettera e) testualmente recita: i proprietari/detentori dei cani sono responsabili del benessere, del  
controllo e della conduzione degli animali e rispondono, sia civilmente che penalmente, di eventuali danni o  
lesioni a persone, animali e cose provocate dall’animale stesso; gli animali non dovranno essere mai lasciati  
incustoditi e liberi di vagare  ;   e la lettera f) testualmente recita: i cani dovranno essere mantenuti, sia sulla  
spiaggia che nello specchio acqueo antistante, al guinzaglio, non dovranno arrecare disturbo al vicinato, ne’  
manifestare aggressività verso gli altri soggetti presenti;

RITENUTO necessario regolamentare il pubblico uso dell’arenile interessato dalla nidificazione del 
fratino al fine di evitare che le uova vengano calpestate e gli uccelli appena nati predati dai cani;

RILEVATO che anche nel tratto di arenile interessato dal processo di nidificazione e conseguente 
deposizione delle uova, sono potenzialmente presenti mezzi meccanici per la pulizia e alla manutenzione 
della spiaggia;

RAVVISATA la necessità di emanare un provvedimento necessario a contribuire alla salvaguardia 
della specie in questione disponendo il divieto all’accesso ai cani e il divieto di esercitare tutte le attività che  
possano arrecare disturbo ai nidi di Fratino;

VISTI gli artt. 30, 1164 del Codice della Navigazione;

CONSIDERATE:
- l’Ordinanza di Balneazione n. 56 di data 11.04.2025 emessa dal Comune di Lignano Sabbiadoro;
- l’Ordinanza di  Sicurezza Balneare n.  35 di  data  03.06.2024,  l’Ordinanza n.  32 del  05.05.2025 e  

l’Ordinanza n.  90 del  15.09.2025 che modifica l’art.  4 comma 2,  entrambi emessi  dal  Capo del  
Circondario Marittimo di Grado;

- l’Ordinanza n. 8 di data 18.02.2025 di che regolamenta la Disciplina della nautica da diporto nel  



Circondario marittimo di Grado, emesso dal Capo del Circondario Marittimo di Monfalcone.

RICHIAMATI: 
- il Codice della Navigazione e il Regolamento per l’Esecuzione del C.D.N.;
- la L.R. n.22 del 13.11.2006;
- il P.U.D. Regionale, in particolare l'art. 6 lett. i) del PUD Regionale
- il D.Lgs. 267/2000;

O R D I N A  L ’ I N T E R D I Z I O N E
dell’arenile di Lignano Sabbiadoro in località Punta faro,  a decorrere dal 15 marzo fino al 15 settembre 
2026, allo scopo di consentire alla specie  Charadrius alexandrinus, comunemente denominata Fratino, di 
nidificare in tutta sicurezza.

Per  tutta  la  durata  della  nidificazione,  l’accesso  all’arenile  interessato  viene  interdetto  e  segnalato da 
adeguato cartello che riporti gli estremi della presente Ordinanza, a cura del Coordinamento regionale LIPU 
del Friuli Venezia Giulia.

L’eventuale accesso, durante il periodo dell’interdizione, sarà consentito al personale addetto, al personale 
dell’Amministrazione  Concedente,  al  personale  della  Capitaneria  di  Porto  ed  al  personale  delle  Forze 
dell’Ordine.

D I S P O N E

a favore del LIPU ODV Coordinamento regionale del Friuli Venezia Giulia (c.f.  80032350482) con sede in Via  
Madonna del mare, 6 -34124 Trieste (TS)

I L  N U L L A O S T A  D E M A N I A L E

per la collocazione di una recinzione di protezione, della lunghezza complessiva circa 1.000 m e alta 120 cm  
in tessuto di polietilene a maglia di 10 cm x 10 cm di colore rosso, e all’installazione di 5 tabelle 70 cm X 100 
cm e  per spiegare l’intervento di tutela e altre 5 tabelle 70 cm x 50 cm nei pressi della recinzione per 
spiegare l’utilità  delle  reti,  in  località  Punta Faro per  il  periodo che decorre dal  15 marzo e fino al  15 
settembre 2026, il tutto secondo la documentazione allegata alla nota di data 16.02.2026 prot. n. 4973.

La presente ordinanza:
 viene rilasciata ai soli fini della tutela degli interessi demaniali e non esime il Destinatario dall’acquisire  

tutte le altre autorizzazioni prescritte per Legge per lo svolgimento delle operazioni in oggetto, nonché 
dall’osservare tutte le norme in materia vigenti;

 sarà notificata  al Coordinamento regionale LIPU del Friuli Venezia Giulia, alla Regione FVG -Direzione 
Centrale  risorse  agroalimentari,  forestali,  ittiche  e  montagna  -  Servizio  biodiversità  e  all’Autorità 
Marittima.

L’Amministrazione Comunale resta sollevata da qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose derivanti 
dalle operazioni conseguenti allo svolgimento dell’evento musicale in oggetto.

Avverso  la  presente  è  ammesso  ricorso  entro  60  gg.  al  TAR  Friuli  Venezia  Giulia  ed  entro  120  gg.  al  
Presidente della Repubblica.

Lignano Sabbiadoro, 27/02/2026
La Responsabile del Settore Edilizia e Territorio

arch. Cristina DRIUSSO
documento firmato digitalmente ai sensi della’rt. 24 del D.Lgs. 82/05



Figura 1 Immagine dell’area in oggetto, indicata con il perimetro giallo.
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